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La Prima Guerra Mondiale o Grande Guerra 
1914-1918 

 
1) Le cause profonde della Prima Guerra Mondiale: 
Cause politiche: 

● Conflitto tra Francia e Germania per il controllo politico di Alsazia e Lorena, conquistate 
dalla Germania dopo la guerra franco-prussiana del 1870; 

● Conflitto tra Inghilterra e Germania per la supremazia politica in Europa e nel mondo; 
● Formazione di un complesso sistema di alleanze difensive tra stati europei: 

○ Triplice Alleanza, formata da Germania, Austria e Italia; 
○ Triplice Intesa, formata da Inghilterra, Francia e Russia; 

● Crisi degli imperi sovranazionali, Impero Ottomano (Questione Balcanica) e Impero Austro-
Ungarico, al cui interno erano presenti molte nazioni che volevano l’indipendenza; 

● Tentativo da parte dell’Impero Russo di trovare uno sbocco sul Mar Mediterraneo, ai danni 
dell’Impero Austro-Ungarico o dell’Impero Ottomano; 

● Ricerca dell’Indipendenza da parte dei popoli che vivevano sotto una potenza straniera; 
● Volontà da parte dell’Italia di conquistare gli ultimi territori per l’unificazione territoriale 

(Trento e Trieste), per cui la Grande Guerra viene interpretata come una sorta di quarta 
guerra d’indipendenza. 

 
Cause economiche: 

● Affermazione e diffusione del Sistema economico capitalistico, che imponeva l’espansione 
di uno stato ai danni di altri per reperire materie prime a basso costo e nuovi mercati in cui 
vendere i prodotti; 

● Interessi dell’industria bellica che aveva necessità di vendere ai governi nazionali le proprie 
armi; 

 
Cause culturali: 

● Trasformazione operata dalle classi dirigenti del patriottismo in nazionalismo, un’ideologia 
che esalta il concetto di nazione esasperandone il sentimento di attaccamento alla propria 
patria; 

● Darwinismo sociale, ideologia secondo la quale, come in natura esistono specie più forte e 
altre più deboli, allo stesso modo avviene anche tra nazioni più forti e nazioni più deboli. 

 
2) Il casus belli della Prima Guerra Mondiale e il primo anno di guerra: 

● 28 giugno 1914: a Sarajevo, capitale della Bosnia, viene assassinato l'arciduca Francesco 
Ferdinando, erede al trono d'Austria, da parte di uno studente serbo-bosniaco che faceva 
parte di un’organizzazione indipendentista, che rivendicava l’annessione della Bosnia alla 
Serbia; 

● L’Impero Austro-Ungarico lancia un ultimatum alla Serbia, minacciando una dichiarazione 
di guerra nel caso la Serbia non avesse accettato l’invio di funzionari austriaci per 
partecipare alle indagini sull’attentato; 

● L’ultimatum non viene rispettato, quindi l’Austria dichiara guerra alla Serbia, che provoca 
l’intervento della Russia: 
→ scatta il sistema delle alleanze, che determina l’ingresso in guerra, nel giro di qualche 
settimana, molti stati europei: 
Blocco dell’Intesa Blocco degli Imperi Centrali 
Serbia 
Russia 
Francia 
Inghilterra 
Giappone 
Italia (dal 24 maggio 1915) 

Impero Austro-Ungarico 
Germania 
Impero Ottomano 
Bulgaria (da ottobre 1915) 
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USA (dal 1917) 
 
3) Dove si è svolta la Prima Guerra Mondiale 
La Prima Guerra Mondiale, 1914-1918, si è combattuta su tre principali fronti di guerra: 

● Fronte occidentale, lungo il confine tra Francia e Germania; 
● Fronte orientale, lungo il confine tra Russia e Austria, e tra Russia e Germania; 
● Fronte meridionale (conosciuto anche come Fronte Italiano), tra Regno d’Italia e l’Austria 

sull’Altopiano del Carso, sul fiume Isonzo, sul Monte Grappa, in Trentino e, dal 1917, sul 
Piave. 

 
4) Il rapido passaggio da guerra-lampo a guerra di posizione: 

➢ La Germania aveva preparato una guerra di movimento, basata su movimenti rapidi di 
truppe e armi, con cui intendeva conquistare Parigi per costringere alla resa la Francia; 

➢ La Francia riesce a bloccare l’avanzata tedesca grazie a tre fattori: 
○ La resistenza del Belgio, che dura qualche giorno in più del previsto; 
○ L’entrata in guerra dell’Inghilterra; 
○ La pressione russa sul fronte orientale, che costringe la Germania a trasferirvi 

truppe sottraendole al fronte orientale. 
➢ La guerra quindi si trasforma... 

...da “Guerra-lampo” 
(o “guerra di movimento”)... 

...in “Guerra di posizione” 
(o “guerra di trincea” 

o “guerra di logoramento”) 

● Guerra di breve durata 
● Guerra basata su movimenti rapidi di 

truppe, mezzi e armi; 
 
 
● Prevalenza dell’attacco sulla difesa; 
● Prevalenza della strategia militare sulle 

capacità di resistenza. 

● Guerra di lunga durata; 
● Guerra basata sulla disparità di forze tra 

le nuove armi e le strategie di guerra 
tradizionali, risalenti all’età 
napoleonica; 

● Prevalenza della difesa rispetto 
all’attacco; 

● Superiorità di chi riesce a resistere più a 
lungo rispetto al nemico. 

 
 
5) L’evoluzione delle armi durante la Prima Guerra Mondiale: 
Nel corso della Prima Guerra Mondiale lo sviluppo tecnologico e scientifico viene applicato 
all’industria bellica, determinando una schiacciante superiorità delle armi di difesa rispetto a 
quelle di attacco → La Grande Guerra è stata quindi anche una guerra tecnologica: 

➢ Viene perfezionata l’artiglieria (mitragliatrici, cannoni, mortai); 
➢ Vengono introdotti i carri armati con cingoli al posto degli autoblindi; 
➢ Si utilizzano per la prima volta l’aeronautica, i sommergibili e le armi chimiche (gas). 

 
● Nella guerra di posizione i due eserciti nemici sono posizionati l’uno contro l’altro sulla 

linea del fronte; 
● Lungo la linea del fronte vengono scavate delle trincee, dei lunghi fossati all’interno dei 

quali i soldati si riparano dal fuoco nemico e preparano l’attacco; 
● Lo spazio che separa i due eserciti viene chiamato terra di nessuno, e l’obiettivo di ciascun 

esercito è quello di attraversarlo e conquistare le posizioni nemiche; 
● Il tentativo di attacco viene chiamato assalto. 
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6) L’entrata in guerra dell’Italia: 
Allo scoppio della Grande Guerra l’Italia si dichiara neutrale. Non entra in guerra a fianco degli 
stati della Triplice Alleanza per i seguenti motivi: 

➔ Il trattato era di carattere difensivo, e Austria e Germania avevano dichiarato guerra per 
prime a Serbia e Belgio; 

➔ L’Italia, dovendo ancora completare l’unificazione territoriale con Trento e Trieste, non 
aveva interesse ad allearsi con l’Austria, che possedeva questi territori; 

➔ Tuttavia, l’opinione pubblica italiana era divisa tra i neutralisti e gli interventisti: 

Neutralisti (maggioranza della popolazione 
italiana) 

Interventisti (minoranza della popolazione 
italiana) 

● i liberali di Giolitti, perché ritenevano 
che l’Italia potesse ottenere Trento e 
Trieste dall’Austria in cambio della 
neutralità; 

● la maggioranza dei socialisti, che 
ritenevano che la guerra avrebbe 
danneggiato le classi sociali più povere, 
come i contadini e gli operai delle città; 

● i cattolici, perché la guerra era contraria 
ai principi e agli insegnamenti del 
Cristianesimo, e per il fatto che l’Austria 
era un paese cattolico. 

● i nazionalisti, che ritenevano che 
l’ingresso e una vittoria in guerra 
dell’Italia avrebbe trasformato il paese 
in una grande potenza (per cui attuano 
un’intensa propaganda a favore 
dell’intervento); 

● una minoranza dei socialisti (come 
Mussolini) pensava che attraverso la 
guerra si potesse attuare una 
rivoluzione politica e sociale; 

● gli irrendentisti trentini e triestini, che 
vedevano l’ingresso in guerra come una 
“Quarta guerra d’Indipendenza” per 
completare l’unità nazionale; 

● la monarchia e gli alti gradi 
dell’esercito, che vedevano nella guerra 
un mezzo per aumentare il prestigio del 
Regno d’Italia; 

● la ricca borghesia industriale, che aveva 
l’interesse di vendere armi al governo 
per potersi arricchire. 

 
 
Il 26 aprile 1915 il governo italiano stipula all'insaputa del Parlamento, il Patto di Londra con il 
quale l'Italia accetta di entrare entro un mese alleandosi con la Triplice Intesa; in caso di vittoria, 
l’Italia avrebbe ottenuto il Trentino, l'Alto Adige, l'Istria e la Dalmazia; 
24 maggio 1915: l’Italia entra nella Prima Guerra Mondiale al fianco della Francia, Inghilterra e 
Russia, e contro l’Austria: si apre il fronte meridionale. 
 
 
7) I fatti principali della guerra in sintesi 

➔ Giugno-dicembre 1915: serie di battaglie sul fronte meridionale italo-austriaco (lungo il 
fiume Isonzo e sul Carso), fronte italo-austriaco, con minimi avanzamenti territoriali 
(60.000 morti e 170.000 feriti italiani); 

➔ febbraio-dicembre 1916: serie di battaglie di Verdun sul fronte occidentale tra Germania 
da una parte e Francia e Inghilterra dall’altra (con 600.000 morti tra i due schieramenti); 

https://library.weschool.com/lezione/grande-guerra-italia-interventisti-neutralisti-strafexpedition-7503.html
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➔ aprile 1917: gli USA dichiarano guerra alla Germania, a causa del tentativo da parte dei 
tedeschi di forzare il blocco navale degli stati dell’intesa che porta all’affondamento di navi 
statunitensi; 

➔ febbraio-ottobre 1917: in Russia scoppiano due rivoluzioni interne, che portano alla firma 
nel febbraio del 1918 del Trattato di Brest-Litovsk, con cui la Russia esce dal conflitto: a 
causa di ciò, Austria e Germania possono spostare le truppe dal fronte orientale a quello 
occidentale e meridionale; 

➔ 24 ottobre 1917: le truppe austriache e tedesche sfondarono il fronte italiano a Caporetto, 
causando perdite all'esercito italiano e portando la linea dei combattimenti lungo il fiume 
Piave; 

➔ 1918: Austria e Germania sono isolate economicamente, quindi non possono più 
proseguire la guerra; 

➔ 4-11 novembre 1918: firma dell’armistizio tra Italia e Austria e fine della Prima Guerra 
Mondiale. 

 
 
8) Perché la Grande Guerra è una Guerra Mondiale, una Guerra Totale ed completamente 
diversa da ogni conflitto precedente: 

❏ Al conflitto partecipano stati di tutto il mondo e le colonie degli stati europei (guerra 
mondiale); 

❏ La rapida evoluzione delle conoscenze tecniche e scientifiche ha portato l’industria bellica a 
produrre nuove armi che hanno determinato le strategie del conflitto (guerra tecnologica e 
scientifica); 

❏ E’ stato un conflitto di massa perché sono state coinvolte tutte le classi sociali (soldati, 
civili, donne); 

❏ Lo sviluppo industriale ha avuto un ruolo fondamentale nel determinare l’esito della 
guerra, perché grazie alle industrie venivano riforniti gli eserciti al fronte (cibo, armi, vestiti, 
munizioni, mezzi di trasporto - guerra industriale); 

❏ Appare evidente che le nuove armi possono provocare un numero di vittime o feriti 
enormemente maggiore rispetto ad ogni guerra precedente; 

❏ Ha avuto un ruolo fondamentale la propaganda nazionalista all’interno dei vari stati, che 
ha provocato la mobilitazione di militari, ma anche di civili e volontari; 

❏ Durante il conflitto avviene il primo genocidio contemporaneo, quello degli Armeni da 
parte dei Turchi; 

❏ Ha conseguenze sociali importantissime, come l’occupazione delle donne nelle industrie 
abbandonate dagli uomini partiti per il fronte → le donne prendono coscienza della loro 
importanza a livello sociale ed economico per il funzionamento della vita pubblica; 

❏ La guerra ha conseguenze anche sulla vita quotidiana dei cittadini che non combattono al 
fronte (razionamento dei beni di prima necessità, abbassamento dei salari, aumento dei 
prezzi), e di conseguenza aumenta il malcontento sociale (scioperi, manifestazioni). 

 

https://library.weschool.com/lezione/sintesi-prima-guerra-mondiale-luigi-cadorna-armando-diaz-trattato-di-versailles-8184.html

